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: UN CASO_NUOVO . 
Roma, 80 uorODibra, 

I ! Sau&to ha oggi wspÌQio, a aoru-
tinìo «egreto, uà neo-seuatoru, l'onore­
vole Znooaro Floresta. 

Il caao è nuovo ed luaolatumoute 
iiiaspeiittito. 

Si mormutava tnfutti,. ai vociferavi* 
più 0 meno soumeiisaaibuts, ohe era in 
auimo al pariitu disgli oiipositot', ohe 
ha trovalo rifugio nella Camiu'a Alia, 
attnooai'o S. K Qiolitti di jivoposito: 
una priuia awmagliB u-aai g-à avuta 
nella utruaa iuw.'(i»ìlifuztt Qaacue/i, 
nuova negli anutili di f ala2,>.u Matlama. 

NesbUiio, avea puló pravodato e non 
86tel)be alato in modo aluuuu pr<jvt-
dibile un atto insolito, inunitaio, ohe 
può dirai di l'ibeilioue a quoJli ube lìaa 
ad oggi furono uredati intangibili Ai-
liomi dell' alto oouatibso : la i:ei'«nUà e 
la equaliiulità dal giudiiiio. 

I l Sanato, uun uu voto ba^reto, oon 
costume npviiisiino, uon preuipitaii'.oae 
certo non lodovole, mentre si pcupniaTu 
la battaglia, e all'uidiue ial giorno fi­
gurava una Interpellnnita Quaruecl, uiu^ 
quaodo era oerto uhe il Govo>no nuu 
volsaae sfuggire «d una giueta dibuuti-
Bione, ha, nel fondo dall'ucnk, suui'doto 
la ponderateziia abituale di giudizio e 
la elemeiitai'a oorteaifi ohe aempr» fu 
guida sovt«na ualle a^n^mbiea legisla­
tive vitalizie. 

Se noi non toMiino rispettosi del Se­
nato più di quanto il Senato ha mo­
strato òggi di easere rispettoso delle 
forme eepipre tbnute in alto, potremmo 
temitre ohe quello.d'oggi.,eia alato un 
ojlpo di testa poco meditato, per quanto 
forae premeditato. 

Noi non faremo questiono di nomi, 
di persone! noi fnuuidmo questione di 
forma, ed in tate questione ci doman­
diamo se non già per avventura acau­
data nua assai strana ni/ga: e eloè che 
que la turbuienlsa ohe pareva piaga do­
lorosa della Camera siottivit nella pas­
sata legislataiR, non sia uon la Itgiala-
tura nuova andata ad annidarsi nella 
Carnei» vitalizia. 

Mai eraai avuto questo «pettauolo, 0 
oi sia lecito sperare ohe sotto qualun­
que Gabinetto, di Destra, di Sinistt» 0 
di Centro, malvaoeo o progiessisla, l'e­
sempio d'oggi resti inimitato. 

E l'augurio non solo i sincero, ma 
è caro, «periamo, % noi ed al paese 
quanto al Senato stesso. 

Supremo desiderio nostro i ohe la 
Camera vitalizia rifulga sempre di quella 
simpatica lupe ohe emana da un'Às-
•embtea cui nou fa velo la pasiiona 
di parte. 

AGITAZIONI 
a favore dal potere lemporala 

Dal Vaticano sono state diramate ap­
posite'iatruzioni a tutti gli aroiveaooTi 
e vesouvi esteri, affinchè promuovano 
nelle rispettive diocesi, in occasione 
dell'organizzazione dei pellegriniiggi per 
le festa giubilari del Papa, speciali ma­
nifestazioni a favore del ripristinamento 
del potere temporale, 

li cardinale Lavlgerie e il papa 
Contrariamente a quanto haiino rife­

rito alcuni giornali — scrive il Di-
ritto—-> possiamo nel modo il più as­
soluto ementire, ohe il papa sia stato 
dolorosamente: colpito all'annunzio della 
morte del cardinale. 

Leone XlII vedova nel oar llna)e La­
vlgerie una spècie dì avventuralo con­
corrente nella considerazione e nell'af­
fetto del governo franoeee, non pochi 
in Francia ritenendo ohe dal L ivigerie 
sia partita al papa la spinta per adat­
tare l'attuala suo amichevole contegno 
verso la fìepubblioa; per questo motivo 
il cardinale Lavigerie non era punto 
fra i porporati beneviai al papa. 

La morte del cardinale Lavigerie 
non ha destato il benché menomo rim-
picuto nelle alte afere del Vaticano. 

Un settuagenario suicida per amore 

Il settuagenario Patrizio Meroante, 
di Bassano, erasi da poco fidanzalo a 
una maestra trentasettenne, una egre­
gia e buona aiguora, che frequentava 
da 14 anni la «uà casa. Questa unione 
però aveva incontrata viva opposizione 
a forti recriminazioni da parte della 
famiglia del fratello, ohe d» questo ma­
trimonio veniva privato della soatanza 
nmrnontante a 300,000 lire. 

La lotta che pir ciò doveva soste­
nere in famiglia e l'impegno preso, Io 
turbarono cosi ohe ieri l'altro alle lii.20 
— mentre pure póoo priina arasi mo­
strato oalmiaaimo — chiusosi nella ca­
mera di una sua villa subito fuori di 
Bastano, si appuntava alla bocca la 
canna di un facile da caccia, e, fatto 
partire il colpo, rimase all'istante ca­
davere. 

La notizia, sparsasi per la citta, ha 
destato la più grande emozione, perchè 
il «uiolda orj amato estimato da tutti. 

Non ha lasciato scritti. Dicesi ohe ab­
bia fatto un aeaeèno di 60,000 lire alla 
fidanzata.' 

LA LOTTA FRA I I VATICANO E I GESUITI 

£ latente fra il Vaticano ed i gesuiti 
un acre disaidio cagionato da ohe il 
Papa non ha fino ad ora accordata al­
l'ordine la desiderata autorizzazione di 
trasferire la ossa generalizia e la reai-

,denza del generale da Fiesole a Eoma. 
I gesuiti si lagnano ohe oiuea l'I­

nerzia del oardioale , Mazzalla, il solo 
della compaguia di Oesù, che ancora 
appartenga al Sacro Collegio, l'ordine 
perde dall'antica sua grandissima in­
fluenza presso il papa, e per rimediare 
a old, essi vorrebbero ohe veniaae in 
Eoma il generale Martina, una delle 
menti più vaste, dalle energie più 0-
perose dell'ordine. 

I domeaicani ed i benedettini, 1 quali 
hanno più d'uno dei loro nel Collegio 
oardinalìzio, ai oppongono preoipua-
ment» a 'che il desiderio dei gesuiti sia 
dal papa appagato. 

GRAVE T U M U L T Q IN UNA CHIESA 
oontro un pRrredo 

Ad Azzatio Mella, causa l'intransi­
genza di quel parroco che contro le 
stesse ingiunzioni vescovili, si rifiatava 
di fare le pubblioAzioni.matrimoniai i d i 
una giovinetta già di lui fantesca, ad-
duoondb pretesti voti di oastità fatfi 
dalla giovinetta, avvennero dontenica 
seri guai. 

Don Mo»tardi, il parroco, costretto 
colle brutte a fare le pubblicazioni, là­
mio oorcore nel sermone delle parole 
irriverenti ai futuri sposi òhe adirati, 
gli si avvontaroio contro. Furono però 
appena in tempo trattenuti. 

Nacquero vive collutaziòni: in chiesa 
vi fu Un corri corri, parecchia donne 
svenute, qiialche disgrazia Coi'tunata-
inente lieve. Gli scaccini apensaro lam­
pade e candele. 

II tumulto durò poi a Itingo nel paese, 
e pareva Io si volesse gettare à soq­
quadro. 

UN NUOVO VIAGGIO AL POLO 

Un ardito navigatore liorvogese, il 
dott. Nansen, aveva osaervato un fatto, 
questo: le navi baleniere che restano 
prese tra i ghiacci all'est della Groen­
landia, nella primavera ricompariscono 
spinte verso il sud dalle correnti del 
mare liberato dai gelo. Quelle in­
vece che sparivano verso il nord dello 
stretto di Behring, non tornavano più. 

Egli ha studiiito attentamente il fe-
iiomeao e ne ha concimo ohe una cor­
rente parte dai mari siberiani verso il 
nord, ooDtorna 0 passa a poca disianza 
dal polo e continua per la Groenlandia 
verso il sud. 

In appoggio a questa supposizione, 
fra gli altri fatti osservati, oì fu quello 
del naufragio della Jeannette, infrantasi 
nel 1.885 nel mare di Siberia. 

Gli avanzi di quella nave rioompar; 
vera alcuni anni dopo, all'est dalla costa 
groaulandese, dopo di essere passati a 
nord della terra Francesco Giuseppe, in 
prosaimità maggiore 0 minore del polo. 

Siouro del fatto' ano, come tutti gli 
intrepidi esploratori, il dottor Nansen 
sta ordinando una spedizione ohe par-
t ir i nell'agosto flou una aava afpoaita, 
lunga 35 metri, larghissima, e senza 
sporgenze, con dodici marinai soelli da 

lui ano ad uno, dalla foce del Lena in 
Siberia. 

Egli calcola ohe la corrente da lui 
supposta lo condurrà al nord dell'isola 
di Link U, nella Nuova Siberia. Di il 
proseguirà fin dove il mare sarà libero. 
Si farà imprigionare dal ghiacci, e a-
spetterà che a priinavera si so olgano 
e la ooicente lo :riptenda e lo i l 'o-
spinga tempre pii verso il polo. Se sarà 
ripreso un'altra attuata dai ghiacci, sver­
nerà di nuovo 0 riaspetterà e cosi farà 
ptft un terzo inverno, e per un quarto 
so sarà necessario : lasciando sempre 
faro la ooirBùte. 

Pur di rifare il viaggio dei rottami-
delia Jiìantìetle, il dottor Nangen 6 di­
sposto a Impiegarai: tanti unni quanti 
08 n'hanno messi loro. 

Ed è cosi fiducioso dell'opera pua, 
ohe se. il bastimento fosse schiacciato, 
0 attoudato dal papovolgimaoto dei 
ghiaooii egli oontlttnerebbe il viaggio 
nel masto galleggiecile ohe lo rioeve-
rpbbe naufrago a ohe dovrebbe, fatai-
m«nte, compiere lo stesso viaggio di 
navigazione circampolare, 

IL PROGESSO DEL FRATE GERBAZ 

Il testo dei trattato della triplice 
alleanza. La triplice garantisce 
Roma all'Italia. 
Il Journal lies Debats pubblica in­

tegralmente il testo del trattato della 
triplice alleanza sss-ciirandó ohe è au-
tintioo. 

Il t ra t t i lo com'è riferito dal grave 
giornale parigino si compone di otto 
articoli. 

I tre (ovrani si impegnano sul van­
gelo di continuare per tre anni le an­
tiche cooienzioni dell» lega difensiva, 
che diventa offensiva nel caso di pe­
ricolo per gli alleati. 

Gli Imperatori d'Austria e di Ger­
mania garantiscono all'Italia Roma, ca­
pitale. "L'imperatore Guglielmo e ira' 
Umberto garantiscono all'Àastrìa la 
tranquillità ne' suoi possessi balcanioi. 
L' mperatore Francenco Giuseppe e re 
TJmborlo appoggieranno Guglielmo, e 
gli alleati si impegnano di tener l'e­
sercito sul piede di guerra. 

In caso di guerra l'Italia invaderà 
la Francia passando par la Savoia. Se 
l'Italia foasa atsaocata dalla Francia, 
sarà prontamente aiiitata. 

Nell'ultimo articolo si giura di man­
tenere lo stitu quo e di sostenere in­
sieme la pace Europea. Seguono le firme 
dei tre Sovrani e dei ministri. 

•Jl trattato venne firmato nel maggio 
del 1891. L'Ita'ia lo firma in giugno. 

La pubbiioaziona fatta da un gior­
nale serio e grave come il Debats pro­
duce grande imprtssiooe ,e 1 commenti 
al trattato sono moìtisalmi. 

È certo però che il momento gior­
nalisticamente uon fu bene scelto, es­
sendo l'atteuzione pnblica assorbita dalla 
questione di Panama; — a meno ohe 
la pubblicazione dei DeSais non abbia 
lo scopo di divergere appunto l'opinione 
publioa da tale questione acottanto e 
gravida di pericoli se non per la repub­
blica cerio por il partito repubblicano 
e per l'alta banca, di cui l'autorevola 
giornale è organo principale. 

Naturalmente le pubblicazioni dei 
Debats non sono Vangelo, e possono 
eseere messa in dubbio. 

ooma mezzo diagnostioo 

Nella scuola Veterinaria di Torino, 
nella clinica medica diretta dal prof, 
Brusasoo, il dott. Boschetti h» toste 
fatto degli esperimenti dai quali risulta 
che il stiro del sangue pu6 esser so­
stituito alla matleina (estratto cioè dai 
microbi della morva) come mezzo dia­
gnostico della morva, la letale malaitia 
infettiva degli animali e dall'uomo. 
Nella detta clinica del Brusisco eono 
preaentemante in corso esperimenti per 
ricoroara se anche I* tuberoolina del 
Koch — di cui taoto parloasi per la 
diagnosi e la cura della tubercolosi u-
maua ed animale — poasa esser «osti-
taita dal siero del sangue dei sospetti 
di tubercolosi. Quest'odierna «coperta 
italiana i dal maatimo interesto per la 
scienza, per l'igiene e per la salute pub­
blica. I risaltati della aspetienze fat­
tesi furono «inora assai lusinghiori. 

Il Sapiil è l'oggetto più prezioso della 
toletta femminile. 

Modona, 29 novembre. 

Folla immensa. Interesse «traordina-
rio. Preaieda l'udleaz» il oomm. Bossi, 
assistito dai giudici Alpi e Orlandi. 

Sostiene l'accusa l'avv. Urangla. Sie­
dono alU difesa gli avvocati Ve'aezian, 
Antolicoi, Bortoluool, domani arriverà 
Barzilal. La parta oivile pai frati è 
rappresentata dagli avvocati Marchetti 
e Galda; per la famiglia doll'ucoiao dal­
l'avvocato Valenti. , 

Dopo le «olita formalità incorninola 
l'interrogatorio dell'imputato Garba». 
Egli è simpatico, ban formato, di sta­
tura mediocre. H* la barba ed è ve­
stito di scuro, Kisponde franco e a 
voce alta. 

I fatti sono noti. Il frata Gerbsz era 
statò sospeso dalla taesaa,,e dalla oou-
feagione e fra poco dovovaaaaere espulso 
dall'ordine, ed egli attribuiva questb sue 
disgrazia al frate Mezzalana, vecchio 
settuagenario. 

Vi era rancore fra i due, e il 3 di­
cembre 1891 il.padre Mezzaluna si ri-
duoeva nella sua cella, accompagnato 
dal sagrestano, sparlando dal Gerhaza 
manifeatando il doddario ohoquegli fpsse 
espnlsoperohègià acomuaioato adi amoro 
iusoffi'ibile, quando il Gorbaz, uditi que­
sti ragionari, usci dalla propria cella 
furibondo. 

Teneva in mano un lungo e affilato 
coltello da ouoina, e oon quello colpi 
padre Mezzalana ferendolo all' addome. 
Onde usciti gli inteatini il poveretto 
moii. 

L'atto (J'aoouaa aggiunge ohe il Ger-
baz aveva moglie a flgliuoli, ma, morti­
gli questi si diade agli stravizi, poi entt6 
iu chiesa per liberarsi dalla mogli». 

Ma «gli portò la confusione in tatti i 
oonveati. Era disobbediente, focoso, eg-
gressivo, facile a minacciare. 
• L'interrogatorio del padre Qerbaz è 
un'abile difesa. Egli comincia: 

— Sul mio conto non si dioono che 
falaità. 

Poi continua parlando della aua vita, 
ammettendo 1'uccisione del Mezzalana, 
ohe uon avvenne per premeditazione. 
Poi descrive a vivi colori le sue sofi'e-
renze nel convento, gli afifronti «ubiti, 
la ultime ingiurie. 

— Tatto questo avvenne perchè ri­
velai 1 vergognosi fatti di Urbino. Ar­
rivato colà, vidi ohe i oappuooini, diret­
tori di quel Sicuvero di mendicità, mal­
trattavano e derubavano i poveri rico­
verati. Ne parlai inutilmente al padre 
guardiano. ludigaato allora mi recai dal 
presidente dèlia Congregazione di carità 
ohe ne riferi al sindaco. 

Fu fatta una inohleita e i capuccini 
furono aspulai da Urbino. Di qui co­
minciarono le paraeoaziimi dei frati, che 
mi chiamavano lo scumunioato, il gari­
baldino, e ma ne facevan tante da farmi 
perdere la ragione. 

Talvolta usavano però le moine — con­
tinua frata Gerbaz — volavano che mi 
sfratassi, ed allora mi avrebbero dato 
un impiego. Pronto io rifiatai. Allora 
mi destinarono a Trieste. Non obbedii. 
Quindi minaccia, castighi, ire, soandall, 
e la catastrofe finale. 

L'interrogatorio del padre Gerbiz è 
accolto in grande silenzio e produce 
una viva impressione. 

Segue l'audizione dei teati d'accusa. 
Il padre provinciale Caleatrauì, di­

pinge padre Garbaz come uomo cattivo, 
torbolento e dedito alle risse. 

80 noTombro, 
-L'interessa ohe il pubblico prenda a 

questo importante processo è oggi mag­
giore. L'imputato sebbene sia più pen­
sieroso di ieri, conserva la sua abituale 
calma e ai attira la compassione e la 
eimpatiii dei più. Fra la altra còse è 
riaultàio che il G^rba* fu militire, di 
leva, nell'esercito austriaco, ma ohe a-
vavu sentimnuti apertamente irredenti­
sti e ohe anzi eaiiendo per questo com­
promesso rifiuta di portarsi a Trieste, 
quando già frate, era stato desiinato 
ad un convento di quella città. 

Cominciamo oon la depoaizionejdi pa­
dre Sartorio, cappuccino. Egli fu il 
primo accorso quando avvenne il fari, 
mento del Mezzalana: furono le grida 
del frate ferito ohe lo richiamarono. 
Egli vide il suo compagno grondante 
sangue, e al sui arrivare Qarbaz, con 
la brauiJia alzato, ooma preso da una 
istantanea es.Itazione, gridava: 

—L'ho ammazzatoi L'ho ammazzatoi.. 
Dietro analoga richiesta dal presi­

dente il Sartorio dichiara che realmente 

padre 'Uazzalana : tormentava da lungo 
teiiipo l'acctiWto. " 

Viene i'dtVodotto il maresoiallo dai 
oarabiiiieri, Novati. 

-— Dita quello oha sapete, maresciallo 
—- dio» il pros délite. 

— Eooó qui : io fai quello oha arre­
stò il padre Garbaz, snbito dopo ohe 
avveana il delitto. Qerbaz non oppose 
alcuna i^esisteàza ;. eoltauto si mostrava 
agitato e alterato multiasimo, perchè 
andava dicendomi ohe lo avevano co­
stretto ad uoòideye quel cattivo oom-
paguo.... 

Il resto dalla deposiziona è favore­
vole all'imputalo. Cosi pure può dirsi 
di quella del guariliSiiO"Filotranl. • 

Gli è invaòS'ooiitràrib l'altro, guar­
diano,: Qeroni, ohe dipinge i' imputato 
come un uomo tarbolantOr di carattere 
impotnoso, manesco. .; 

Batta il proleaaòre Bprgpnoelli. 
È preeideute della, (jougregaaìone di 

carila di lUrbino, Egli, racconta, come 
padre Gerbaz gli fatìsesB rivelazioni 
009I' g'rftVi da indurlo a gfrattare i oap-
pucoinl dall'ospizio bijngregàzionala. Ed 
aggiunga ohe le rivelazioni del Gerbaz 
gli riaultarono basata sulla varila. 

Sègaono la depoaiziònì dei guardiani 
Mudaohaai e,Cagliuui dallo quali .Éisal-
terebbe ohe l'accusato era sempre esal­
tato quando minacciava il Mezzalana a 
oha anzi à certo Natalini il Gorbhz a-
veva.confidato l'intenzione di uccidere 
due-frati. -

Sinora però, dal oomplaaso dalle de-
poaizióni risulta assai esagerato l' atto 
d'accusa, sono dimostrati falsi parecchi 
particolari ,8 ..insussistente qualunque 
colpa attribaitagli antecedentemente a 
quésto eóiagorato ferimento. 

Nell'adieuz» pom. proaegua l'interro­
gatorio dei testi d'aocnsa. 

Pirrd Natttlini'óoiioaoa il frate Qer­
baz. ^er un puro scherzo egli riferi al 
p&drà Illumiaato òhe' il-frate- Gerbaa-
aveagli esternai» l'intenzione di ncoi-
dere due saoi coUeghi. 

li teste Andrea Gavazzi, guardiano, 
ebbe l'imputato ooma suo dipendente 
nal Collegio Corinaldo dove addimostrò 
un carattere inaoppnrtabilo. Gli vide 
pure indoaao unooltello a aerramanioo. 

Il tasta Garbanini cappuccino, viveva 
col Qerbaz a Pietrarubbia. Ebbe da 
questi minacce frequenti di percosse e 
di morte perchè vendeva il prodotto 
della questua. 

Felici Federico racconta ohe il Ger­
baz rivtìlù i cattivi trattamenti sofferti 
dagli ospiziati d'Orbino. Aggiunga oha^ 
l'imputato era umano pietoso verso i 
ricoverati. 

Il teste Federico Barbaroaaa dica 
che il frata Gerbaz portò il disaccordo 
fra lui e gli altri. 

Don Corrado Morèsohini depone ohe 
dapprima li Qdi'baz tenne buona con­
dotta, ma poi portò la diacordia fra i 
parroci. A questo punto si alza l'im­
putato esclamando : 

• — Non è vero! Faccio notare alla 
Corta ohe il taate è dedito all'ubbria-
chezza. 

Iliaritàiprolungata nell'aula. 
' L'avv. Marchetti dalla parte civile 
rinunzia agli altri testimoni di accusa. • 

Inoominoia quindi la' sfilata dai testi 
a difesa. 

Pioli Illuminato racconta un alterco 
avvenuto tra il Mezzalana e padre Ger­
baz, ohe a proposito del «no matri­
monio ebbe a aentlrai rivolgere dal 
primo della parole invereconde. 

Punsallni Gantilina depone ohe prima 
del delitto l'imputato la pregò di com­
perargli della carne. 

11 marchese Benedetto Costa conosce 
il Gerbaz per un buon frate. 

L'avv. Antoliaei della difesa fa risul. 
tara come il suo cliema nou portasse 
mai il malumore nelle famiglie. L'on. 
Barzil&i, pura dalla difesa, dimostra 
ooma il toate ricevesse contorto dal 
Qerbaz iu una . oooaaione per lui dolo­
rosa. Anche l 'avv. Veaezian dimostra 
l'iuteressamonio messo dal sao difeso 
per procurarsi una raocomaudazioue-ohe 
gii fruttasse un impiego a Romai 

Una buona iapirazlona può easara la 
fortuna par tutta la vita. E migliora 
ispirazione non ai può avere ohe acqui; 
stando uu biglietto di Lotteria Nazio­
nale col primo premio di lira 200,000 
il 81 dicèmbre 1893. 

(vedi in terza pagina.) 



IL F R I U L I 

CAIJIDOSCOPIO 
« Al l'Armata, » 
Sotto questo titolo Oabrieia d'Aonao-

isio pnbblloa sul Mattino di Napoli un 
8U0 oarma per la morte dsU'ainmiragUo 
Saint-Bon. 

Lo spazio ci vieta di riprodurlo par 
intero. Ne diamo però aloani bratti, i 
priuoipali a parer nostro, dova il fòrte 
« geniale posta raggiunge la gcandeiz j 
e II folgore dei carmi latini: 
Koa pid batta il murtQUo l'aceiaio nove soa&nta, 
Bi spoDg«Q<t i fuochi negli arnetiaU, Silenzio 
e dolore. Kgli à morto, li grande AmmirBglio 

(oggi ò morto. 
Qui il poeta ai volge al miirlDai d'I« 

tatis con nua felìciesima apoatrole, Qaa-
gli olia d'amore piii antico e caldo li 
«Biava è morto, Davaatì a L i n a gli 
mentirnuo 1 f a t i . Quaudo egli alette 
impavido ed iaoolume enlla sua nave 
già rotta dagli obici e varmìglia di 
suiigae, parvo compirai il prodigio per 
un patto fatale oh» riserbava 1» vita 
del prode ammiraglio a. naa strage « 
una gloria più vasta, ih» non nel letto 
consueto, fra mura anguste, la atta veo-
ohiaia doveva perirò ; 

ma non dorea gU inecU origlieri 
premere il ino capo incruento, ni Ist lua boeoa 
iniperioa aprirti all' arteSciato retpiro, 
usa al comando infalliìine nelle tempeste I 

0 mare, tu solo doTovi l'eatrema onoransa 
al puriiBimo oroo. Tu «ole eri dogao di Lnl, 
Nella porpora cupa enei miitieo oro d'un veipro 
di battaglia. . . . . . , 

doveva apparire una grande 
navo eilenzioaa, con tutte bandiere a meza'aata, 
recando U cadavere j doveva, sola nel vespro 
solenne, apparire davanti al'porlo munito 
recando il cadavere, E queste l'annanoto di 

(morte; 
• Italiani! 

Nel nome d'Italia, di Dio 
e del Re, avendo soondlto le forza nemiche, 
mandate a piooo nella battaglia qaindioì navi, 
fatto prigioni dieci, volte in fuga le altre ridotte 
al sìloDzio inseguite da presso perioolanti, 
essendo rimatto padrone del mare, Sitnom 
di SaInt-Bon, già ferito mentre erano dubbie le 

(sorti 
e pur sempre in piedi mirabile, alQn sul ponte 
del comando à caduto nel suo eangue e nella 

, (bandiera 
vittoriosa. E morto. Il Qrande Ammiraglio oggi 

(ò morto. 
Per la sua volontà, sarà tumulato nel mare. 
Le ancore e le catene delle dieci navi prigioni, 
per sacro diritto, con ini sceuderanno nel mare. * 

X 
(Guglielmo X, poeta. 
In un reoeote libro fu pubblicata nna 

poesia in versi esametri intitolata « jj'alta 
Beno» sul tema di Becker « Il Beno 
tedeeco >. É dovuta all'imperators 9tt-
glielmo I. di Giermania, e dice: 

— L'hanno, auoora, laggiù, il vec­
chio Heno tedesco. Deve cosi la apada 
del tedeaoo di contìono essere alzata. 
Con la aatuzia Jùnigi ci rapi la nostra 
terra, profittando delle lotte fralaQec-
mania e i capi del paaaa, 

— 0 Strasburgo, cittadella dei pò-
teuti della l'raaooaia e delia Borgogna 1 
l'ino a ohe i francesi ai pavonegge-
ranno nelle tua vie, le, 0ermaala starà 
a disagio. 

— Strasburgo, il luo Daomo tenda 
il dito verso il oielo e minaocia l'ueur-
patore, e (fargli ohe t 'ha perduta. Un 
giorno, tu sarai guida all'impero e al­
l'imperatore del Bono, nel fìero paese 
de' JTranchi 1 

— Il Beno deve ritornare in tutta 
la sua lunghezza Beno tedesco: ban­
diere, spiegatevi! Su, noi vogliamo ri­
prendere il paese irrigato dal sangue 
tedesco. Il paese ove riposa da Inngo 
tempo l'aquila germanica. 

— Popolo dei Voagi « delle Ardennel 
Hoi vogliamo liberarti dal giogo stra­
niero. Ascolta l'appello dei tedeschi n-
ttitil Abbi onta dalla sohiavitil di cai 
t'opprimono i Franchi. Ma se tu non 
ci ascolti, se non hai vergogna d'essere 
schiavo, noi sapremo costringerti a com­
piere il Ino dovere di figlio della pa­
tria, afAuohè un giorno i figli sieno veri 
tedeschi e riugraziuo i coui^aistatari 
dai loro padri, 

— Si, noi l'avremo, il vacohio Reno 
tedesco. Allora soltanto la spada del 
tedesoo potrà rientrare nel fodero. 

La poesia è scritta nel 1840, e prova 
come fin da quel tempo Guglielmo mi­
rasse alla conquista del Bsiohsland e 
come non si facesse illusione di sorta 
sai aenlimenti del popoli di Alsazia e 
Lorena. 

X 
Quattro vestiti. 
Vestito da viaggio, in grossa lana a 

riglie rosse e nere di sbieco. Camicetta 
e grande colletto formante tre risvolti, 
oollotio Convenzionale, di panno roseo 
aamplioe. Cinque strisoiette di panno 
rosso gnanisqono la gonna, dall'orlo 
verso la metà. 

Vestito daricevere, in casa, di grossa 
seta a spiga, color avana. Cintura a 
sciarpa, di raso bianco, sopra la qua!» 
ai ferma una giaoohettina cortissima, 
di forma ototon.in velluto marranoe, 
abbottonata in mezzo da tre larghi bot­
toni antichi. 

Vestito da ballo, per giovinetta, in 
seta molle color avorio: il bustino è 
guarnito di un grando volanti di cre­

spo avorio ricamato a rialzato sulle 
spille, mantre arriva fino alla cintura. 
La gonna t a mtlà ricoperta da cinque 
piccoli volanti di crespo ohe risalgono 
fin sopra. Uezze maniche in seta molle. 

Vestito da ballo, per sigoorsj la 
gonna è di velluto verde pallido, molto 
ampia dietro e stretta avanti, guarnita 
di una fila di giaietti neri, per lungo, 
& ogni ouoituti. Il bastino è fatto di 
dne panneggi inoroolati di mussolina di 
aet& naia, fermati alla cinta da dne 
fascette di giaietto nero. SpsUlus di 
giaietto nero, con due farfalle. 

X 
La data storica. 
2 dicembre (1804). Papa Pio VII 

oonsaora imperatore Napoleone I. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Fn scritto un libro curiosissimo sotto 

il tìtolo: < L'amore ohe le donne hanno 
per gli soiooohi. » Si potrebbe con mag­
gior ragione scriverne un altro: « Sul­
l'amore ohe la democrazia ha per le 
medioorità» Solamente nell'amor» per 

f li sciocchi sembra ohe molte . volte le 
oane trovino la loro felioltà, mentre 

invece nel suo amore per I mediocri la 
democrazia non trova neppure la pro­
pria sicurezza, 

X 
La sfinge, Soiaiada. 

Fra poco a me ricovero 
Darà trauciaillo intitrof 
Ivi digiuni e lagrime 
Faran di Éao un primiere! 
Farò di pianto scorrere 
Un oJtro allato a me, 

Splsgaz. della sciarada preoed. 
INTBB-MISZZO 

X 
Per finire. 
Fra murilo a moglie. 
— Dunque tuo padre consente a pre­

starci questi dieci mila franchi?—do­
manda il marito. 

— Neppure per ideal L'ho pregato, 
supplicato, soongiurato : tempo perduto! 
Egli ricusa assolutamente, 

— Ah mio Dio I Quando sarà che 
potremo dire: 0 padre nostro che sei 
nei oisliP 

Penna « Forbici 

DALLA PROVINCIA 
l a e e n d l o . In Rualis di Gividale 

per causa ignota s'inoendìb nna tettoja 
uso fienile di proprietà di Oinseppe 
Qiudina affittata a Giovanni Oostape-
rada. Il primo ebbe un danno ass cu­
rato di L, 500, 11 secondo di L. 100 
non aasionrato. 

f e n t n t » a u l c l i l l o . Ieri in Pal-
manova certo Ceacutti Napoleone d'anni 
46, eseendo aBetio da delirium tremens, 
tentò toglierai la vita evirandosi e fe­
rendosi in diverse patti del corpo. 
Venne con tutta sollecitudine ricoverato 
all'Ospitale dove trovasi in grave peri­
colo di vita. 

C a r t a d i « I n g l a o e , In Pa-
gnaoco ignoti ladri penetrati nella ossa 
aperta di G-ustavo Oolombatti, invola­
rono dna reti per uccellanda del valore 
di L. 40. 

A . l t r o f u r t o . In Tarcenlo venne 
arrestato Giovanni Miasero per furto di 
L. 6.50 in danno di Mattia Grillo e 
nel di lui esercizio dove ti era fatto 
chiudere allo scopo di furto, 

GHONAGÀ CITTADINA 
I n o s t r i O o o r e v o l l . Telegra­

fano alla Gazzetta di Venezia ohe il 
deputato De Puppi richiamò l'attenzione 
di Brin sugli incidenti al confine italo-
austriaco pubblicati in quel giornale 
e da noi riprodotti. (•) Egli ebbe l'assicu-
rasione da Brin ohe aveva letto il gior­
nale e ne av«v^ inforin.^to il conaole 
generale italiano a Trieste, il quale oon-
ferì col Luogotenente. Questi assicurò 
d'aver ordinata un'inchiesta, e promise 
ohe reprimerà qualunque manifestazione 
ostile all'Italia. 

rielezione 
» 

nuova elezione 
rielezione 

» 
nuova elezione 

rielezione 
» 

nuova elezione 
rielezione 

K l e B i o n I c o m m o r c l i t l l . La 
Società Indnitrlals s Commeróiala del 
Friuli tenne due innporlanti seduti per 
oonoretare lu lista unica per le prossima 
elezioni di Commercio. Quantunque i 
nomi dei Consiglieri uscenti fossero ruc-
oomandabili tutti per una rielezio.ie 
pure si vollero introdurre elementi 
nuovi grazio al desiderio eepretao da 
taluni di essere esonerati daironurìSoo-
mandato. 

BIconosciuto dai negozianti la nsoes-
sita di eleggere oonaiglierl che si oo 
capino davvero a che abbiano idee prò 
prie e positiva nelle diverse questioni 
oummecaiali, dopo una luugii discussione 
si addivenne alla votazione della se­
guente lista: 

Luigi Bardusco 
MuipMgo oav Elio 
Mnzzatti Girolamo 
Ottar Ftanoesoo 
Oav. Antonio Volpe 
Ing. E, Paoiani 
Masoiadri Antonio 
Volpe oav. Marco 

. Laoohin Giuseppe 
Spezzetti Giov. Balt, 
Tralasciando di parlare delle rielezioni 

— i cui candidati sono ben noti ~ eooa 
poche parole sul nuovi proposti. 

Oiro/amo Muzzallì, Udine — È so­
cio comproprietario della spettabile ditta 
Muzzati Magistris e 0. Giovane d'anni 
è nondimHuo un infslioabile lavoratore. 
Versatlsslmo nel commercio di vino, 
grani, coloniali, porterà nella Ca­
mera un ntile contingente di notizia es-
Bando appassionato di questioni doga­
nali e ferroviarie. 

Ing. E Paoiani, Gividale ^ Socio 
fondatore delle fornaci sistema Hoffmauo 
di Rnbignaoooj socio fondatore di una 
fabbrica di stute di terra refrattaria in 
Cividale; negoziante in legnami; é uomo 
intraprendente, attivo, studioso, colto 
nelle cose commeroic li e conoscitore di 
varie lingue; ha viaggiato molto e mollo 
vissuto all'estero. 

Giuseppe Laoohin, Polnenìgo — Per­
sona indicata per rappresentare il lon­
tano distretto di Saoile. Ha macina di 
materie calcaree i cui prodotti afuga 
largamente in Italia ad in Oriente! 
Tiene altri oommeroi di coloniali. É 
consigliere provinciale. 

Ci sembra superfluo fare Oaldo ap­
pello ai, nostri amici perchè vadano tutti 
a votare. Un buon andamento degli af­
flili è la base della prosperità nei paese. 
Le angherie e le vessazioni d> cui sono 
vittime i negozianti si possano com­
battere ancora in parte quando alla Ca­
mera di commercio sieda gante pratica 
ed energica. 

— Con decreto reale del 15 nov. p.p., 
furono accolte le proposte di questa 
Camera di commercio per la ecaazioua 
di dodici nuove sezioni elettorali, dando 
così la possibilità di votare a paesi ohe 
mai avevano potuto valersi di questo 
diritto. 

Le nuove sezioni sono: Azzano De­
cimo, Oomegliane, Faediei Fagagna, Man-
zaoo, Medun, Painzza, Paaian Sohiavo-
nesco, Ponìebba, Besitttta, Rivignano, 
Trlceaimo. 

P o r g i i e s e r c e n t i . Si avver­
tono gli eseroenti ehe le licenze dei 
pubblici aaoroizì devono essere sotto­
poste alla annuale vidimazione a sensi 
degli art. 64 e 68 della legge e oi6 
non più tardi del 10 corrente mese. ' 

Il famoso e complicato processo 
di P n l m n a o v a 

L'a s 8 o 1 u XI o ! 

I*) Trattasi dallo sciopero delle operaie au­
striache occupate nei setidcio dalla ditta Gior­
gio Naglos nel comune di Bramano,, le quali 
sobilato da qualche mestatore, al momento di 
mettersi al lavoro ricusarono di farlo gridando 
ed imprecando contro la Direziono dello Sta­
bilimento, le operaie italiane, l'Italia, il suo Go­
verno, eco. ecc. 

S c u o l t i p r a t i c a f r a « l i a -
g n u t i . Ieri sera ebbe luogo la prima 
lozione coli'intervento di tutti gli i-
aoritti. 

La suooeasive lezioni verranno im­
partite, principiando da lunedi prossimo, 
le sere di lunedi, mercoledì e sabato di 
ogni settimana. 

Le iscrizioni, presso la società degli 
agenti, restano aperte a tutto 6 cor­
rente. 

l e 

Siamo finalmente all'ultima udienza; 
siamo alla chiusura di questa intermi­
nabile processo. 

La sala & affollatissima; la gente si 
pigia ad arriva fino al banco degli av­
vocati'. 

Entrato il Tribunale, il presidente 
fa una seria ammoniziona al pubblico 
di mantenersi in silenzio, di oon la­
sciarsi andare ad approvazioni o disap­
provazioni, di non fare oommenti, ed 
ordina ai reali oarabinier! di sorvegliare 
ed allontanare dalla sala e dai locali 
del Tribunale i disturbatori. 

Parla il P. M. Eaordisos dicendo ohe 
non vi sarebbe etato motivo di repli­
care, ma lo (a anche par usare cortesia 
ad no nuovo venuto dal foro. 

Diohiara di non avere nal'a di co­
mune coi Vatta e Cocetts, ohe quali-
Boa parsone immorali. Égli non & a 
quei banco per difenderli, anzi si se­
para, ai divide da essi. Ma la questione 
qui non è dì giudicare le immiralità 
dei predetti signori; qui è da vedere ae 
si tratti che lo stupro violento sia o 
meno avvenuto. 

Biiorna il P. M. alle sue argomen­
tazioni per dimostrare che non si può 
ciò ammettere, e dice che, come tanti 
altri, anche l'avv. Gelati à in questo 
processo un suggestionato, un inoo-
aoiente; vicendevole fa l'infatuamento, 
vicendevole la suggestione. Torna a 
difendere i magistrati Domini e Bal-

Hoo; si estende sui dettagli già ricor­
dati replicatamente dalla parta civile, 
e sfodsra tutta una biblioteca di giu­
risprudenza sulle forme della oilunnia. 
Bipete ohe non difende Vatta e Co­
cetts, ì quali anzi condanna moralmente, 
ma non essendo qui provata là vio­
lenza deva domandare la condanna per 
calunnia della Annunciata Spizzamiglio, 

La sala è in rumore, giacchi la folla 
coorme si spinge e si risospinge di son-
tinno. 

Il Presidente fa un aUro richiamo 
severo alla quiete ed altra raccoman­
dazione ai reali oarabiniari. 

Il P . M. continua ed accenna ai vanti 
banali e villani del Vatta, dopo il fatto, 
ohe hanno indisposto l'opinione pubblica; 
•tigmitizza il suo contegno e quello del 
Cocetta, e nuovamente dichiara di di 
ridersi da loro. 

L'avv. Galati pronuncia di nuovo una 
davvero felioiasimaooommovenlearringa, 
ohe noi non oi attentiamo neanche di 
riassumere. 

Dice che tutta Palmanova, e, da quanto 
si vede, anche la città di Udine, s'inte­
ressano dì questo processo; oló ohe 
prova ohe non ai tratta di-una volga­
rità. Si dichiara grato al P. M per a-
verglì dato un copioso saggio della sua 
erudizione della "giurisprudenza in ma­
teria di calunnia; egli concorda colle 
teoria esposte dal P. M., ma non sa ohe 
farne, perchè nel processo è inutile par­
larne. Ha dimagrato colle risultanze 
prooossuali, òhe violenza in danno della 
povera Spizzamiglio oi fu, e quindi e.«aa 
deve venire assolta. All'avv. Bertaoioll, 
che lo tacciava di essersi servito delia 
Spizzamiglio per avvantaggiare la sua 
posiziono elettorale a Palmanova, di­
mostra tutto il oontrario, poiché, dice l'o­
ratore, quando io assunsi di patrocinare 
la sventurata fanciulla, perdetti tutti i 
voti dei cosidetti signori che le si erano, 
con mirabile compattezza, sohieraticontro. 

Aggiunge il difensore ohe con dolore 
portò l'accusa contro il Pretore Do­
mini, ma il suo contegno va lo obbligò. 

Ringrazia il P. M. di essersi sepa­
rato, e sdegnosameota allontanato dai 
Vatia e Gocetla. Allora egli esclama, a-
vetB distratto il vostro edificio erotto 
con tanta cura, con tanto ingegno; l'im. 
mane ediflflio » ' i ridotto ad un castello 
di carte. A convalidare ciò, stanno le 
prova della violenza che vi schiacciano, 
e r oratore le enumera e le analizza 
finemente. 

Pronuncia ancora nobili, generose pa­
role nei riguardi, dall'ottimo cittadino, 
il cavaliere dott. Antonio Antonelli, ohe 
un Treviaan, del quale narra le gesta, 
ha osato tentar d'infamar*, come osò 
di sohsrn're quella sventurata che oggi 
siede sul banco dell'accusa,* 

Ma, oi porteremmo assai in lungo te 
dovessimo seguire l'oratore nella sua 
felicissima e stringente arringa, la cui 
chiusa oommoBi» tutti. Domandò l'as­
soluzione della Spizzamiglio, ohe le 
darà il diritto di tornare colla fronte 
alta fra le donne oneste, in mezzo ai 
suoi pascenti, in mazzo ni galantuomini. 

Un forte mormorio di mal frenata 
approvazione corre in tutta la sala a 
già si prevede, quantunque nella co-
soienza generala fossa prevista anche 
prima, la sentenza. 

L'avv. Bertaoioli fa una replica che 
comincia col qualificare di ciarlatanate, 
di colpi di gran cassa, di urla, quinto 
disse il difensore avv. Galati. La parte 
oivile non parla per il popolo, per iatrap-
pare l'applauso del volgo; qui non siamo 
in G ardine grande davanti i casotti ; 
siamo in Tribunale,ed i magistrati non 
si lascieranoo oertameute impresaionare 
dalle grida * dagli ululati. 

Passa poi l'avvocato della patte oi­
vile a sintetizzare le risultanza del pro­
cesso, ripetute a sazietà, e ohiude chie­
dendo ohe la Spiziimigliò venga con­
dannata. 

L'avv, Galati xepiioa brillantemente 
e oon energia; protesta contro le insi­
nuazioni dell'avvocato àvvorsatio, e pro­
testa non tanto per lui, quanto per 
la santità del luogo, che colla frasi 
della parte oivile viene profanato. Bì-
batte trionfalmente le argomentazioni 
dell'avv. Bertaoioli e di nuovo invoca 
l'assoluzione dell'accusata. 

Si alza l'avv. Della Schiava che ag­
giunge alcune parole in difesa della 
Spì?zamiglio, e, previa motivazione, fn 
domanda ohe, riservata ogni eventuale 
azione ^er lo stupro, siano condannati 
i signori Azzo Vntta 'e Bernardo Co­
cetta, in solido, a pagare lira 2000, o 
quanto meno lire 500 di provvisionala, 
salva liquidazione in sede oivile, a ti­
tolo di danni, alla Annunciata Spizza-
miglio, arrecati in causa dell'attaale 
processo. Domanda ancora che i signori 
Vatta e Cocetta vengano pure condan­
nati a pagare le spese della difesa in 
lire 1000, salva liquidazione, 

L'avv, Galati si asaooia alla domanda 
dell'avv. Della Schiava, ma, par la parte 
che lo riguarda, destina che il compenso 
dovutogli vada a beneficio dei poveri, 

L'avv, Gosettì, per la patte civile, si 
oppone alle domande della difesa, dimo­

strando che non hanno base legale dal 
momento che in questa prooessu non vi 
è querela di pane, poiohò la calunnia 
i reato di azione pubblica. Di confor­
mità chiede ohe dette domande vengano 
respinte. 

XI Presidente dichiara chiuso il dibat­
timento, e poscia il Tribunale si ritira 
pur pronunciare la sentenza.-

Frattanto la folla si abbandona ai 
oommenti, alle previsioni, ma il Tribu­
nale rientra dopo oìrca un quarto d'ora. 
Si fa uu perfetto silenzio. Gli avvocati 
della parte civile non sono presenti e 
neanche i loro rappresentati. 

Il Ptesìdoule legga la sentenza colla 
quale, otnmessa la motivazione, Si as­
solve Annunziata Spizzamiglio dall' a-
aorittule reato, per nou provata reità, 
riservatala l'azione pei i danni verso la 
parto civile. 

Generali e fragorosi applausi accol­
gono la giusta, aspettata sentenza ; l'av­
vocato Galati è circondato dalla folla, 
abbasso del Tribunale, che gli grida 
evviva. Il bravo difensore aa ne va colla 
Spizzamiglio ed altre persone per via 
della Prefettura, a capo della quale la 
gente scoppia in altri evviva al suo 
indirizzo. 

J'srsera tutta la città commentava la 
sentenza, che generalmente venne ap­
provata. ? ? ? 

Questo processo —• coma ai i iniziato, 
coma si à svolto t come è terminato ~-
aprìrebbe il campo ad infiniti oommenti 
e ad amare rifi "ssionì; ma noi preferiamo 
arrestarci ad una constatazione, ed è ohe 
il prestigio della giustizia non ne ha 
guadagnato; che la fede In questo isti­
tuto, il quale fu definito fondamento 
dei regni, non ne esce rlufurzata. 

Una povera ragazza che denuncia di 
essere stata violentata da due individui 
che non sono stinc/ii di santo ( parole 
del giudice istruttore), i alla sua volta 
aooueat» di oalunnia perchè in oonfronto 
dei due la Camera di Consiglio aveva 
ilichiarato di non farsi luogo a proce­
dere; a dopo un mese di carcere, che 
sì sarebbe prolungato forse fino al giorno 
dsf dibattimento, se l'avvocato Galati 
non folle venuto a liberarla; dopo pas­
sata per la mani di una perizia d'ac­
cusa,- dopo nove giorni di dibattimento 
nei quali i stata vivisezionata nel corpo 
e nell' anima, ed ha subito senea poter 
reagire tutti gli oltraggi e gli scherni 
della parte oivile, ohe coloro i quali 
hanno assistito al dibattimento possono 
dire in quale e quanta misura fossero; 
dopo le noie, le pene, le ansie di un 
luogo processo, ohe sarebbe infinito enu­
merare; dopo ciò, per sentenza del Tri­
bunale, confortata dalle risultanze del 
dibattimento schiaccianti per gli aooo-
eatori, la Spizzamiglio è dichiarala in­
nocente del reato di calunnia... 

Abbiamo detto di volerci astenero 
da oommenti, e facciamolo pure; quan­
tunque a malincuore. 

Ma il popolo se ne asterrà egli, ed avrà 
poi torto so vede nella Spizzamiglio una 
vittima, ohe dopo aver subito il supremo 
oltraggio per una donna, n 'ha per 
giunta il carcere e un processo per oa. 
lunula? Avrà egli torto se da questi 
fatti trae argomento per considerare^,, 
la ginatizia come una divinità treppo... 
umana, troppo... fallibile? 

Il popolo pensa anche a questa lusso 
di uu processo ohe dura dei mesi; di un 
dibattimento che si prolunga per nove 
giorni; di ottanta e più testimoni; di 
avvocati, di periti, di sopraluoghi, ecc., 
coi quali si è soiupato tempo e denaro,., 
per venirne ad un cosi utile ed edifl-
oanta risultato!.., Pensa, e biasima, e 
ne riceve una impressiona demoraliz­
zante I 

Constatiamo oiò, anche se la consta­
tazione dovesse ooatarci una seconda 
querelai Già una volta quei due illustri 
signori, ohe uscirono oasi malconci dal 
proiiesso finilo ieri, ebbero la iota di 
querelare noi a il Giornale di Udine 
perchè avevamo narrato a titolo di oro-
naca a senza far nomi quella lieta av-
ventura oarntvalesoa, per la quale fu­
rono oalimniati; e quindi non ai può 
essere sicuri ohe la Camera di Consi­
glio nou venga obiamsta a riunirsi an­
cora una volta per pronanoiare un al­
tro non luogo a procedere, che in que­
sto processo sarebbe il quarto.... 

A buon conto dovranno riunirsi ora, 
per uno dei calunniati, le autorità sco­
lastiche, per decidere se poass dopo 



L F R I U L I 

quaato proasaao ooEt inuata anoora ne! 

suo uffloio di educatore, o non gli si 

debba p iu t tos to lanoiare l ibero tu t to il 

suo tempo, perohà p issa impiegur lo «e.-

oundo i auoi guat i nella l e t tu ra . . , delle 

» l legre novelle di a les ié r Giovann i 

Boouacoio I 

C t l o r i i n n n B r u n o I n C i i a s n -
x l o n u i F u diaoussi g iorn i fa in Gas-
sazìona la oausa di un semiuat ' ia t t , che 
nel luglio decorso in R n m s 9' e r a per-
meBiOipass i indo innanzi a l l ' e r m a di 
Q lo rdnuo B r u n o , s i tua ta nel g iard ino 
del Pinoio, di s t rappare dal la medai ima 
u n a corona di fiori, faoendi) a t t o di 
sp reg io . Il P re to re u r b a n o p r ima e il 
T r i b u n a l e di Roma poi avevano inflitto 
al bollente aamioar ia ta dodici g iorn i di 
reoludoua e l ire 83 di mul t a . 

I i a OasaaKione, con sen tenza ohe si 
legge oell ' ultimo numero del periodico 
la Cassaziom C/ntoa, oaaaò senza rinvio 
la aenlenza di condanna , 

E pe r la ragione ohe non può dirai 
guas to al monumento pubblico 11 gua­
s t a r e 0 s t r a p p a r e un ogge t to , come una 
corona di fiori, posta occasionalmente 
eopra il monumento , e ohe non ne forma 
pa r t e essensials . Or siccome il danneg­
g iamento , quando uou è s u i monumen t i 
pubblici, si punisce a quere la di par te , 
ques ta mancai 'do nella apeoie, it nemi-
uar l s ta potè UHQÌrne i l lesa. 

Sper iamo che gli s a r à pa s sa t a a lmeno 
la vogl ia di s t r a p p a r e le corone dì fiori 
dai monumenti naisionali. 

A l i i i u n t i i t l i e n t o d i e n c c i a . 
Oomeuioa 4 dicembre ore 12 mxrldiane 
meet in Giard ino g r a n d e . 

I l drag s i «volgare ne l l a direzione 
di Pa l ràanova pa r t endo dai Ca la l i S . 
Odorino fuori por ta Aqul le la . 

I I u l u n r t » c o n t r o u n W I T « . 
J e t l 'a l t ro faceodoai il t r a s p o r t o di u à 
mor to dall 'ospedale alla chiesa omonima, 
uno dei becchini che t r a s p o r t a v a n o a 
spalle la bara, g iun to in chiesa aoivojò 
e cadde, e la ba ra col morto gli fu sopra , 
senza però prudurgl i male , a l l ' in fuor i 
dì qualche loggera a m m a c c a t u r a . 

G r a n d e emozione degli a s t a n t i , e 
g r ande calma. . . del m o r t o l 

C o M s r e g a s E l o n e d i ( b u r U à 
d i U d i n e . 

Sussidi! a domicilio nel novembre l^'i; 

' f f e a t f O ' M l i n e r v » . L a Compa­
gn ia di ope re t t e Palombi h a esordi to 
iac «era con pieno saooeaso. Poss iede un 
persona le ar t ia t lco numeroso , ohe d i -
«poue di uno splendido ve t t ia r io 0 di 
Una ricca mesta in scena. Ci sono della 
buone vuoi, e o'è do! br io , senza le eo-
oessivo sgua ia t agg in i , Il pubblico j i ' è 
r imasto aoddìafat to appieno, ad ha ap­
plaudi to molto, ch iamando p iù vol te i 
bravi a r t i s t i al proscenio. 

Q u e s t a sera alle ore 8 seoonda r « p -
preaenlaz ioua del Pompon, 

P n i n x x » d v i l l e a c t i M i n l o . Q u e ­
s t a aura allo ore se t te io g ia rd ino 
g r ande vi sarà, una va r i a t a rappresen­
t a z i o n e . 

A P f e n t i . Jor i la gua rd ie di città, 
a r r e s t a rono Bot t i Lu ig i do t t o B-jrtoli 
d' anni 4 0 , meralBJo girovago di q u i , e 
Teresa P e z z u l l i d' unni 2 8 da Venezia, 
il primo perchè a s segna to al domicilio 
ooatto, la seoandtt porche s p r o v v i s t a di 
mezzi e r e c a p i t i . 

K S o t C e g A d ' n r a t t n i - e . . I n via 
P a m e l e Manin a preoisamonta au 11'an­
golo di via P r e f e t t u r a è d'affit tare una 
b o t t e g a . 

Rivolgera i in via Ronobi n. 27 . 

I S i c e r « i > a l i l i m a e s t r o e l e -
imeiittmrts p a t e n t a t o per un Collegio 
di c i t t à . 

P e r informazioni rivolgersi a l l ' ammi­
n is t raz ione del nostro g io rna le . 

I S u o n a n a t t a B f a . Offerte f a t t e M*. 
locale Cìongregazi -ne di Car i tà in mor t e 
di Dorina Michieli Zignani: 
Biasu t t i avv . dot t . P i e t r o l i re 2 , F e r r a r i 

Mar i» Tedova Valen t in i 1, Baldiieerft 
dott . Va len t ino 1,60, Rubid i P ie t ro 6 , 
Teìl ini Edoa rdo 8, Tel l in i (amigl i* 1, 

Bearz i A d o l a r d o 2 , di T r e n t o 00, A n ­
tonio 3 . 

di Fantoni doti. Aristide ; 
Bon Lodovico l i r e 1, Ronzoni I ta l ico 1 , 

V a t r i dot t , Danie le 2, Malisani do t to r 
oav. Giuauppa 2 , L o t t i Giov, B a t t . 1 , 
Z u o o o l o P i s r ' A n t o n i o 1, Ballioo dot tor 
P i e t ro Giudic i 2 . J aouzz i Alessio 1, 
Tel i io i famigli» 1, Pe t raochi A n d r e » 
2, Uontfignaoco co. Sebas t i ano 1, Ghia-
r u t t i o i dot t . A n t o n i o 1. 

d a L . N . 2 1 0 p e r L , 
1 7 1 , 
229 „ 

4 1 ,„ 
2 4 , 
12 „ 

1 „ 
n 

IB „ 

6 3 0 . — 
725 .65 

I.20O.— 
3 5 4 . — 
2 4 8 . -
1 9 8 . — 

3 0 . -

' 54 ,75 

1 
4 a 5 

» » 5 a 8 
» » S a i o 
» „ 10 a 16 , 
„ „ I S a 30 „ -
» „ 3 0 a 4 0 , 
, „ 4 0 m a n „ 
» » 2 a 6 „ 

con razioni a l imentar i 
pracso la cucina popol . 

Tota le N . . 7 0 6 L . 3490 .40 
I n o l t r e nel meae s tesso ai ebbero i 

N . 3 Ricovera t i nel l 'Ospizio Tomadin l . 
„ B id. ne l l a P . Casa D e r e l i t t e . 
E la rg iz ion i p e r v e n u t e nel meae suin­

d i c a t o : 
Offerte var ie (corno g ià pnb-

, b i ica te) . por onoranze fu­
nebri L. 60 .50 

Bi l l ia do t t . G l o v . B a t t . ' „ 12 .— 

T o t a l e L . 72 ,50 
L a Congregazione, r ioonoacente, r in­

g raz i a . 

« ) l r c o « e q u e s t r e C l k < c a r d o 
X i i v n t t n ^ C I cons ta ohe nella pros­
sima ventura s e t t imana il Circo eque­
stre Riccardo Zava t l a da rà a lcune r ap -
prsaentazioni mlmo-equa>tri-d mzau t l . 

J i b b n i a n n i e n t o « t r a o r d t n » -
vi» di saggio per un mese al g io rna le 
di Milano t a P e r s u v a r a M » , a p e r t o t a t t i 
i g io rn i fliio a l la me tà di d lo imbre , por 
BoTrt lire 1, franco a domicilio in t a t t o 
il Regno (all 'estero lire 2 50) . 

I n v i a r e l ' impor to in ca r to l ina vag l i a 
0 frauoobolll, all'ufficio del g iorna le In 
Mi lano . 

U n « r e c c b l i i o d ' w i ' o t r a » V H * o , 
F u r invenu to e deposi ta to p resso il Mu­
nicipio un orecchino d ' o r o . 

CABl-O FAWETTI 
L a vicina gent i le e bella c i t t à , la 

oonsorolla Gor iz ia — pur t roppo ancora 
divisa dalla madre p a t r i a — che lotta 
t i t an icamente a conservare la nazional i tà 
sua cont ro le audaci iuva t ion i s lave , 
coadiuvate da un G o v e r n o ohe h a per 
sua vecchia imi;)rem divide et impera; 
è da ÌB i in lu t to g rav i s s imo. 

E s s a ha pe rdu to uno dei migl ior i 
suoi figli, un oul to ie appass iona to e d 
e legante della musa ve rnaco la ; un ot-
tlitia c i t tadino, u n p j t r i o t a caldo, aSEst-
tuoso, autorevole ; un funr iooa t io di-
a t in to , a t t ivo , efftoaoe. 

Egl i è Carlo Favelli , segre ta r io mu­
nicipale di quella c i t t à , che , a 7 3 a n n i , 
ia rmat t ina improvvisamente mor iva . 

Q u a n t u n q u e negli ul t imi tempi aofia-
reu te , puro egli l avorava anoora in prò 
del la pa t r i a sua , e dedicava con a m o r e 
l ' ingegno alla predi le t ta aua musa. 

I patrioti d»l Gor iz iano , del T r e n t i n o , 
di T r i e s t e e d e l l ' I s t r i a , piangono la 
pe rd i t a di un cosi valoroso oompagiio 
di lo t ta , e codesto lu t to s a r à cer tamente 
oondiviyo dal fratelli ohe un maloneato 
confino s e p a r a d a essi. 

Con nobile pensiero il nos t ro Hindao» 
ha inviato II seguente te legramma : 

Mugnifioo Podestà, Gorizia, 
la nomo del capoluogo del F r i u l i 

BSBOoiomi al l u t t o ohe colpi la regione 
del goriziano onorando c i t tad ino e poeta 
Carlo F a v e t t i . 

Sindacai Morpurgo. 

« S i c a , ' I l Sana to a t t i nge nella profonda 
devozione al t rono 0 nel Ioalo a t t a c c a ­
mento al la nostra Dmast ìn la forz i di 
so t tome t t e re ai piedi di Vos t r a Maes tà 
il voto ohe sia provveduto in modo p ii 
adegua to al la d ign i tà ed al l ' indipendenza 
del Senato , cambiando il euo organismo 
col progresso dei t e m p i . » 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 
La proposta Guelpa > 

Roma 1 —• Gli uffici della ] 
Camera ammisero alla lettura ' 
la proposta dell'on. Guelpa per 
l'imposta progressiva. i 

La crisi francese i 
Parigi •/ — Brisson continuò ; 

starnano le pratiche per la co- \ 
stituzione del gabinetto. A mez- ; 
zodl Brisson non era ancora i 
tornato all'Eliseo. | 

Un rifiuto della Turchia 
Londra •/ — Il Daily Ckro-

nicle ila da Berlino: Si assi- \ 
cura che la Porta rifiutò defi-
nitiTamente di concedere alla 
Russia il passaggio lihero negli 
Stretti alle navi che portano 
truppe ovvero munizioni. 

Vedi avviso in q m r t a pagina . 

M i n e r v a , Rassegna inlernazio-
zionale t Rivista delle riviste, d i r e t t a 
dal prof. Feder ico G a r l a n d a della R-
UniveiKità di R o m a ( R j m a , S io ie tà 
L a z i a l e T i p o E d i t r i c e ) , 

Abbiumo r i cevu to tes té 1 'ul t imo fa-
Boioolo pubbl icato di ques t a o t t ima ri­
vista, come tut t i g l i a l t r i a t t m e n t i s i i m o 
per v n r i s t à • novi tà d ' a rgomen t i j e, 
secondo il l o l i t o , ci facciamo un dovere 
di d a r n e ai nostr i lettori il sommar io . 

Sommario; La politica papale (The Contempo-
rary Revie-w) — L« auliche di Edgar Poe (E. 
L. Didier) — La stazione zoologica di Napoli 
CA. Dohrn) — Progresii della Navigazione aerea 
(Hlram S, Maxim) — La guerra uccìderà la 
guerra (E, De Pompery) — Carattere esienzlale 
della letteratura francese (Ferdiuaud Bruneiiere) 
— Ij'irrfldeniiirao svìzzero (Preuasiaehe JttbrbQ-
eher) — L'elezione del Proaidento degli Stati 
Uniti d' Amerioa (Th. Batth) — Par la psicolo­
gia della reclamo (0, Svaadaen) — Aneddoti in­
torno a Talleyraad (Lady BlennerhJssett — Im-
preasioni 0 gestì dei teritì (à. De Varigny) — 
AntoDÌn Dvorak (H 0, Krehbiol) - - Claude Mo-
net (Theodor» Robinson) — Aristotele « il se­
colo decimonono (J, Barthèleiny Saiot-Hiiaire) 
— Schiller e l'idea del fato (W. Ribbeck) — 
Verità, e bugia (ftoYua 483 Ravuet) — Rivista 
scìcntiQca • industriale (D, Bollet). 

Bivisla delle riviste: The Oontomporary Ke-
vie-sv (ottobre) — The Fortnightly Reviow (ot­
tobre) — Th» Forum (ottobre; — The Ohau-
tauquan (ottobre) — PreusaìHche Jahcbùcher (a-
gesto) — Nord and Sud (settembre 0 ottobre) 
— Revue des Daux Mondes (16 agosto) — Nou-
voUe Ravuo (15 agosto) — Kevuo soìeutìflqae 
(24 settembre, 1 0 8 ottobre) — Nuova Aatolo-
già (1 settembre). 

Osservazioni metearologichs 
s t a z i o n e di Udine •— R . I s t i t u t o Teonico 

tìErid. a W 
Altom.U8.10 1" I •• 
liv, del maro 7E8.7 756.8 756.6 7ó4.7 
Umido reht. 69 , 4 9 5-t 61 
Stato di ciilo misto q.aer. I misto oop. 
Acqua oad. m. ^ — — — 
-'(diroiione NE NE N NW 
ì(voLKUoia. 12 9 ' 6 8 
lerm. eentigr. 5.0 7.1 8.6 4.0 

Temperatursfmassìma - S8 
(minima —1.0 

Temparatua minima all'aperto —1,3 

I teì ì i l iTl l l l lllllliillllWI—«BBWBMSIS Il rtlSWWWI 

Gemere commerciala 
B o u o n P o p o l a v o P r l u l a i i a - G A I s t e 

eoa Agenzia in Fordenono. 

Socie tà A n o n i m a 
Àutoirit̂ ata OOQ B. Dacirato 0 mftgg.Q 1875, 

Situaiione al 80 novembre 1892. 

x v i i i B s a a o i z i o 
AHUo. 

Numerario in Coesa L. 80,743,— 
Effetti BMatati „ S,6S7,747,91 
Antecipaaioni contro depositi. . „ 83,073.40 
Valori pubblici „ 880,688.49 
Debitori divorai senza «peo. class. „ .8,826.74 
Debitori in Contò Corr. garaatito. „ 286,108,93 
Biporti ; . . . . . . . ' . , 93,867.10 
Ditie 0 Banche oorriepondonti . „ 131,806.07 
Agenzia Conto corrente n ii5;583.33 
Stabile di ptoprielk della Bauoa „ 81,800.— 
Depositi a cauziono di Conto 0, „ 477,678.80 
Depositi a cauzione anteoipazioni „ 106,581.23 
Dapoiiti a cauzione dei luna. . . » 6a,00i).— 
Depositi liberi , 124,368.80 
Valori dal fondo Prev. impiegati „ 18,658.35 
Depositi liberi. , 

ilor 

Totale dell'A4;ivo L..4,889,239.37 
Spuse d'ordinaria amwinibtra-

z!oho L. 24,9H-̂ .'̂ J 
Tasse Sovarnative ; » 13,517.03 

. „ 88,481.24 

BOLLETTINO SELLA BORSA 
U D I N E , 2 Dicembre 1892, - : 

H e s t d i t a 
Ital, 5 •/» contanti' 

» fine mesa 
Obbligazioni Asse Eeolos. 5 */, . -

Ferrovie Meridìouali ex coup.. . -
3 Vi Italiana 

Fondiaria Banca Nazionale 4 */o < 
- • - 4 ' / . 
> 6 VI Banco di' Napoli 

Far. UdittQ-Pout. 
Fondo Cassa Kìsp. Milane 5 Vt -
Prestito Provincia di Udina . . . 

A x l o i a l 
Banca Nazionale . 

« di Udine 
- Popolare Friulana 
" Cooperativa Udiness . . . 

Cotonìticìo Udinese. , 
« Veneto 

Società Tramwia di Udine, . . . 
» ferrovie Meridionali. . . 
,. > Maditarrane». , 

l>.B9abB e v a l u t e 
Francia 

Londra. > 
Austria a Banconote . . . . -
Napoleoni • 

V l t i i u l i3 lR | incc l 
Chìasura Parigi eu coupoua . . . 
id. Bouievards, oro U Vg pom.. 

pendenza debole 

34 nov, 
9 7 . _ 
97.05 
96.'/, 

302.-
392.-
4S8.-
492.-
470.— 
4T0.-
600.— 
JOO.— 

136B, 
u a . — 
112.— 

33.-
104O. 

343.-
87,— 

666.— 
1 5 4 1 . -

103.70 
127.60 
26.06 

217.-
80.(13 

Snov. 26nOT. 2Snov.| 29,noVj SOnov. 1 dicetnì2 dicora 
9 7 . -
97.— 
96 .^ 

96.8SJ 
96.90 
96.'/, 

392.-
488.—i 488.— 
492.— 492.-

95.80 
93.86 

470.— 
470.— 
606,-
102, 

18EB.-
112.— 
112.-
38.-

1040,— 
2 4 4 , -

8T.— 
066.-
6 4 1 . -

103.70 
127.95 
S6.0B 

316.B0 
30.68 

9S.7ó| 
93,66 

9 7 . -
97.05' 
»7.— 

292.— 
488. -
493.— 
470.— 
470.—' 

100.-

1355,-

470.— 
470.— 
606. 
100.— 

1863 . -
113.— H i -
112 . - 112.-

38.— 83.-
1040.-1040.-
243.— 340.-

87.— 87.-
6 6 4 . - 666.-
639.— 541.-

I03.O5I 103,70 
127.86'; 127.90 
26.06 26.06 

217.— 216,90 
30.68; 20.68 

97.10 
97.10 

«03.-
292. 
488.— 
•193.— 
470.— 
470.-
506.-
100.— 

9a,9a 
97.—; 
98.'/,' 

8 7 . -
07.15 
97.— 

303.— 303. 
298.— 292.-
488.— 488.— 
493.— 492.-
470.— 470.-
« 0 . — 470.-
6 0 6 . - 608. 
100.—, 100.— 

1865.—1863.—1BE5. 
112. - , 1 1 3 . - 112 . -
1 1 3 . - 1 1 3 . - 112.-

3 8 . - ! 8 9 . - 83.-
1040.—1040.—10411.-
240.-1 240.— 248. 

87.-J 8 7 . - 8 7 . -
666.—; 636— 
641.— 541.-1 

98,55' 
93.65, 

93.76 
93.76 

666, 
688.— 

96.90 
37.10 
96.'/, 

308.— 
389.— 
483,— 
492.— 
470 — 
•00.— 
608.— 
100.— 

1846.— 
112.— 
113.— 

83.— 
1040,— 
243.— 

87.— 
668.— 
Ó38.— 

103.80' 103.60 
137.90 137.90 
26.06, 26.06 

3.17.— 2.17.--
30.88 20.68 

93.85] 
93.75 

93.70 
•93.70 

103.60 103.66 ! 
127.90 127.96 ; 
26.04 26,04 

216.»/, 210,90 
80.67 20.69 

08.60 ' 93,46 
93.67 r-

PàRLàlENTOJàMàLS 
OAMERA flBI M P U T A T ì 

S e d u t a del 1. 

P re s idenza Z A N A K D E D L I . 

Si svolgoQO interrogazioni di D i n i e l i , 
Viacki e Oastoriua «olla olaiiaola dai 
vini) B rispondono Lnoava e B i i o . 

Si svolgono lotcrrogazioni di Ganzi 
0 Rubini sulla mànoab'za di spsiizati 
d ' a rgen to , e rispond-i Gr imaldi dicendo 
oha TI Govaroo fa t u t t o q u a n t o è in 
auo potere por ovviare a l l ' iucot tve-
n ien te . 

L o ateaao Grimaldi r ispondo a Olii-
nagl ia oiro» I& conoessiotie de l l ' appa l to 
di pubblici lavori alle Sooioià coopera­
tive, p romat taodo la préaent-nsione di 
un p roge t to . 

I l p res iden te anuun i i a olie fa rono 
ammessi a l la le t tura va r i p r o g e t t i . 

Laoava preaeota tr» p roge t t i , ano re- ' 
lativo agl i iufortnui ani lavofo, un a l t ro 
sulla pollala nello miuiere, cave , e to r ­
biere, il terzo sui probiv i r i . 

Vengono presen ta te lo relaaiioui dei 
bilanoi della marma , de l l ' i a t ruz ione e 
del l 'agr iool tura. 

Il presidente oorauoioa le dimissioni 
di qaatl-:o membri della g iun t a del bi-
lancio. 

Si comunicano var ie interrogaaiioni d ' in-
tecjsee locala, 9 S o n a l a p resea ia un -pro­
ge t to re la t ivo al le opere della bonifloa 
di Bara t t a , e dioliiara di noce t la te l ' in­
terpel lanza di Komaqin-J»onr su l l a ai-
t temaziona dei flami del 'Veiieto. , 

S E N A T O D E L " S E s u r o 
Seduta del 1. 

Pres idenza F A R I N I 

Si d o v e v a ' diauntore l ' in te rpe l lanza 
Gnarn ie r i sui o r i t ' r i del Governo pa r 
l a scelta dei nuovi sena tor i , ma in Se­
guito a preghiera del p r e a l d e o t e d e l Oou-
siglio, l ' intorpollauto oonsonte a r inv ia r l a , 

SI app rova quindi l ' iudirizzo in ri-
tpoata ul disoorao della corona, sul quale 
eraai iniziata u n a vivace disouaaiono a-
voodo il aoutttoro Guara ie r i p ropos ta la 
seguente agg iun t a , ohe poi venne , r i t i -
rat-ai 

Passivo-
Capitale sociale diviso iu n, 4000 

anioni da L. 76 L. 800,000.-
Foado di riserva „ ló0,987.34 

Differenza sui valori in evidenza 
per la eveniuaii oauìlW.io,ii n 

Depositi a ri™, h, 1.060,69J.18 
Id. A piccolo risp. „ 10t,273.49 

Id, Conto C. „ 1,827,660.62 

„ . . Valori) 13,668,35 
Pondo prov. imp. o^^^ iy ^^^^^^^^ » 
Ditte e Banche CDixiepo identi „ 
Creditori diversi senza speciale 

cioasidcazione » 
Azionisti Conto dividendi. . . . » 
AsBOgnl a pagate » 
Deposltaati divorai per depositi 

a cauziono „ 
Detti a cauziono dei funzionari » 
Detti Uberi „ 

L. 4,927,720.61 

460,987,34 

10,962,03 

2,993.633.19 

16,003.09 

497.833,21 

49,783.86 
1,214.25 
1,058.40 

684.3.n9,73 
63,000.— 

124,383.87 

Ult imi giorni 
LOTTBKM iAflQMiiE 

E8traz.31dieeml)rel898 
Cirande Premio 

!ire ^00,000 
0Oiio ai compratori dei g r u p p i da 

S O I V I I i f l K I I S 

disila macchina a cucirà «Colombo» 

U n H u n t n r o c o c t t i i j . I l l r t i 

Rivolgere i por l 'acquieto dei bi­
g l ie t t i a l la 

Banoa Fratelli Casaroto di Fr .soa 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

o p p u r e ai principnli Banchie r i e 
Cambiovalu te noi Regno . 

SOGIET RBiLE 

Totale del passivo h, 4,797,084,30 
Utili lordi depurati dagl'into-

rcjsi paa. a tutt'oggt II. 98,377,07 
Risconto 0 saldo utili eser. 

pracedento . . . . 32,359.07 ^ 
" „ 130,636.14 

4,927,730.61 
Il Presidente 

Giuseppe de l'uppi 
11 Sindaco II Direttore 

Antonio Muzzati Omero Locate Ili 

S e i , ® 
. Milano, 30 novembre. 

Non abbiamo di meglio a r eg i s t r a re 
su l l ' andamento d'affari della g i o r n a t a , 
poiché scarsa fu In domanda ed ancor 
più raro lo i r ansaz ioo i . 

Quan to ai oorsi ea»i res tano per la 
masaima p a r t e pura raan te nominali , men­
t re nella poche vendi te ohe vion dato 
effettuare, i r icavi r isul tano costante-
monto assai i r regolar i . 

Notiamo prat ica to lira 53.25 per un 
lotto greggia sublima IO[r.i capi an­
n o d a t i . 

BoJATTi At-BSSANDBO gerente respons 

P e l a 8 » a . L a tipografia Marqo 
Barduaoo ha pubblioato II Mago, lu­
nari par fan 1893, nonché \'Alma-
naojo mensile friulano per det to a n n o , 
coi mercati bovini dalla Provinola, se­
gna l i giorno per g iorno . 

dì assicuraisiono mutua a quota flssa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sode Sociale in Torino, Via Orfano, N. -6 . 

La Società assicura le propr ia t i mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitaaioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associazione mutua 
ossa si mantiene estranea alla speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, e dove essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

II risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmente e « « U l t o . -

Le entrate sociali ordinarie sono di lire 
q u a t t r o m i l i o n i e m o z z a « I r o a . 

Il fondo di riserva, per garanzia di so­
pravvenienze passive oltre le ordinarie en­
trate, s u p e r a I s e t a n l l l D i i l . 

Risultato del l ' esers iz io 1831 

L'utile dell'annata 1891 ammonta a lira 
798,595.17. 
delle quali sono destinato ai Soci a titolo 

.di risparmio, in rfigiouo del 10°/„ sullo quoto 
pagate in e per detto anno, L. .34S,059.45 
ed il rimanente è devoluto al fonilo di r i ­
serva in lire 450,636.72. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po­
lizze N. 156,269 . L. 

Quoto ad esigere por il 
1892 . . . . . ,» 

Proventi dei fondi impie­
gati > 

t'ondo di riserva pel . 
1892 . . . . » 

3 ,276 ,369 ,665 . -

3,741,200,15 

400,000,— 

6,090,538,67 

Nel decennio 1882-91- si l> in màdia ri- . 
partito ai Soci in risparmi annuali IU1,90 
per °/„ della quoto pagalo. 

AGENTE IN UDINE 

Piazza del Duomo, l 

LOTTERIA 

I I 
3 3 , 6 0 5 
premi 

per lire 

1,450,000 

Autorizzata 
con R. Decreto 
12 luglio 1892 

e 
Leggo 

28 giugno 1893 

33 ,605 
premi 

per lira 

1,450,000 
OGNI NUMERO easia UNA LIRA 

Un premio da Uro 200,000 

T r e premi da lire 100,000 

• Q u a t t r o premi da lire 10,000 

Ot to premi da l ire 5,000 

.Dodici premi da liro 1,000 

più altr i premi, 0 cosi un valore 

corapleasivo di lire 

,^50,000 
ed in t u t t o 

3 3 , 6 0 5 PRENII 
tu t t i pagabili in con tan t i 

soiiza alonna l i t o n u t a 

t" filtrazione 
31 DICEMBRE 1892 

R i v o l g e r a i alla 

Banoa Fratelli Casareìo ili Ffsoo 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

http://Altom.U8.10
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Le inserzioni per li Frinì i- ai ri.:eYono eaeltusiTamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

NOVITÀ 

ClHlRiOiNiOiS 
1893 

Specialità di A. MIGONE e C. 

Il ClllSiWi^^f»^ è il mlslioi* l l m a n a e c o eromoUtogralieo-iirofuinato-
(HsiHrcttaute per portafogli. 

È il più'gentile o gradito regaletto od omaggio ohe si.pòssa offrire-alle^Signore, 
Signorine, Collegiali, ed a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali; in occasione dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle 
feste da ballo ed in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo perchè viene conservato anche por il suo soave e persistente profumo, 
durevole più di un anno, e per la sua elegaam e novità artistica dei disegni. 

Il C'HIIl©."*«(IS dell'anno 1893 rappresenta le principali città d'Italia con figure 
di donne e principali monumenti come: I toma, lllit tno, Tor ino , WeneaBla, CSe-
iiova, i l re i iKe, HapoU, l*aler»uo, ecc. -~ Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici, insomma il CU*B®%®S è un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent , a© la copia da A. MIGONE e C, Milano, da tutti, i Cartola? 
e Nepozianti di profumeria, e presso 1' amministrazione del giornale « Il Friuli ». — Per le 
spedizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. — Si ricevono in pagamento 
anche francobolli. 

liquore Stomatico Blcoatituenta 

FELICE SISLEftl 
Via Savona, 16 U l l n n u (fuori P. GonoT») 

SUCCURSALE, MESSINA 
Filiald • BELLIN20NA • (Svizzera) 

Durante i calori cstirHlPHltnO'CUIMA 
UIH^KItl con «equa, iclz o soda, è bibita 
sommamente diasetadt», tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno • prima 
della reazione. 

Prosa prima dei pasti ed all' or» del vor-
month eccita mirabilmente l'ippettito. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffi < liqiitristi. 

53 Medaglie - 25 Diplomi 

Merlaken 
AHARQ TONIOO Rf(OOSTITURNTB 

Untol oonoesslsnarlper Pltalla 

ARONA - MARIDATII SYAILDNI - MANO 
yendesì presso il Liquorista Cileatino Caria 

— Birraria Puntigara — Caffé Gorazea — 
Fratelli Dorla, Negozianti. 

^OOOOOOOOdOOOOOOOQOOOOOOOOOOj 

Lavori t ipografici e pubbl icazioni d'ogni 
gene re si eseguiscono nel la t ipograf ia del 
€lioruale a prezzi di tu t t a convenienza. 

Sooooooooooooooooooooooooooc 

ìSpeclalUa vendibili 
p r e s so r U ì n d o Annunzi 

f |e i ce i 'HiVLI » 
Vetro ì |« lnblla per attaccare ed unire 

ogni aorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. • • una bot­
tiglia coi m'odo di usarlo. 

Iiantro per S t i rare IK b lunehe -
rt« — Impedisce ohe r»mido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. 50 e da lire t con istru­
zione. 
^ I n e b l o s t r * ladolebilo par.maroare la 

lingeria, premialo aU'Bsposizione di Vienna 
1873, lire t al liopne. 

Tordi Tr ipe infallibile distruttor* dei 
ttìpi, sorci, talpe» RaccomaodHsi perche uon 
pericoloso per gii animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire winn ai 
pacco. 

B r u n i t o r e iatmitKBoo per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone eco. cent. 95 
la bottiglia. 

Vernleo IctantnsieK— Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglie. Cent • • la bot­
tiglia. 

, FABBRICA STUFE 
TERRA COTTA REFRATTARIA 

piiEiLLt Di (lUfiiNA immn mmirn, mi 
(IIMG. E. PACIANI & C. » ClVIDALE) 

Per le loro qaaliti igienieh», essendo costruita s a n t o t a l e e s c i » - • 
a loae d e l rorro e «•»>!•>, ^ueitt (tufa iene spocialment»; raccoman­
dabili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, eee. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto con» un mobile elegante in qualsias 
ambienta anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio W oni<AI«no o I^iZIBH, Mercatevec-
chio, Veline. 

Praiii aotreati Uluttrati a lickitsta, gratis, pnsao la (addetta ditta. 

i ANTICA OFFEI.LKRIA i 

1 GIROLAMO TOFFALONI \ 
Unico «ptoiftliita ddU tanto rinotiut* Gtihane Qtvldtlesl 

L'esperienza fatta ed il sistema di confeiioiie a il cottura dalla esabitne, 
permettono al fabbricatora di garantirle mangiabili e buona per oltre un mese 
dalla loro' hbbricaiioae; parchi il peso della medesime non sia inferiore al 
chilogrtmma. Questo deloe però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giamo immancabilmenla una od anche più volte cucina 
la sudette Gnlmiao, ed i perciò in grado di offrirla quasi calda a qualunque 
persona che ne facessa richiesta. Soggiunga ciò per asaicurara la atta numerosa 
clientela del fatto sue. 

Purtroppo s Cividale moUi si appropriano questa apecialìlà a danno dal 
leggittimo ed' unica fabbri salors i! quale per evitare ogni contraffazione vende 
la sudeite <Bnlsiine, munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presenta portante la .firma autogr^a dolio stesso fabbrioàtere. 

8i spedisae pare franco a domicilio in tutto il Regno od aU'ostero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in franobolli, una scatola couienenle N. 3S 
pezzi variati di dolci per uso cafiè, caffi s latt« e thi e parte da nangiarai 
asciutti. 11 tutto i di ottima qualitì e di propria speciali ti a si garantiscono 
Jiiioui per molto tempo. 

•(3 . 
|.9??S59iJ©9e)(«!®»»®®®»?S55®?!5®(! )é 
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PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Lise uso 070 e £.Eto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di "bosso snodati ed in asta 

i^lnzisa Olardlno m. ftt 

TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

v ia della Frerctturn ST. e. 
TIPOGRAFIA 

f% A f%m AT TSfSITl ^̂  servizio delle Scuole del Oomune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa ^ « n m A V TlAfTI 
l « n l { I ì l i . fa n i fi *̂ i Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria l . a K i l l l . r . n l r . 
Ufa.£ll& VJUUMAU e (ji disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- * * * » " * vWWMWi 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VI» M4;rcAloveiCcbIo e Via Cavour BT. 84. 

* ^ ^ . ^ ^ « * ^ ^ ^ • * ^ ^ ^ « ' = " - ^ * S ^ ^ ^ ^ * * - ' = * ^ ^ ^ ^ ^ g 
Udine, 1682 — Tip. Marco Bardasco 


